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TORINO: CONSEGNATE 119.350 MASCHERINE  
ALLA PROTEZIONE CIVILE PIEMONTESE 

 
 
 

Torino, 20 maggio 2020 - I funzionari dell’Agenzia Dogane e Monopoli (ADM) di Torino e i 
militari della Guardia di Finanza di Torino consegnano oggi alla Protezione Civile della Regione 
Piemonte, presenti il Presidente della Regione Alberto Cirio, l’Avv. Antonio Rinaudo della 
Protezione Civile, il Direttore Interregionale di ADM della Liguria, Piemonte e Valle d’Aosta 
Andrea M. Zucchini, il Comandante Regionale della Guardia di Finanza Giuseppe Grassi, il 
Comandante della Polizia Municipale di Torino Emiliano Bezzon e il Direttore dell’Ufficio 
delle dogane di Torino Giovanni Vivalda, 119.350 mascherine, oggetto di una serie di 
requisizioni poste in essere, ai sensi dell’articolo 122 del D.L. n. 28 / 2020, in parte da ADM e 
in parte dalla Guardia di Finanza (queste ultime con decreto a firma del dott. Carlo Palomba, 
Prefetto di Torino), in seguito a diversi interventi in ambito antifrode effettuati in cooperazione 
dai nuclei delle due Amministrazioni. 
 
Le operazioni sono state condotte nei confronti di tre ditte delle città di Torino e Settimo 
Torinese e sono state attivate a seguito di una puntuale segnalazione della Polizia Locale di 
Torino, settore commerciale, che ha anche partecipato al primo intervento. 
 
Tramite un’accurata attività di intelligence e di analisi della documentazione rinvenuta, il reparto 
antifrode dell’Ufficio delle Dogane di Torino e il gruppo pronto impiego della locale Guardia di 
Finanza hanno ricostruito i rapporti commerciali e i collegamenti che intercorrevano tra i vari 
soggetti indagati, che sono risultati in possesso di ingenti quantitativi di mascherine dichiarate 
come destinate a strutture sanitarie o a farmacie e che in realtà risultavano depositate presso 
punti vendita e magazzini di operatori privati o presso il magazzino di un ristorante cinese 
gestito da soggetti di nazionalità cinese, collegati con i proprietari delle ditte indagate.  
 
Altre 79.658 mascherine, oggetto di sequestro durante le citate indagini e a loro volta colpite da 
decreto di requisizione la cui esecuzione è delegata ad ADM in qualità di “soggetto attuatore”, 
in base a quanto previsto dall’ordinanza n. 1/2020 del Commissario Straordinario dott. 
Domenico Arcuri, dovrebbero essere a loro volta consegnate alla Protezione Civile dopo il 
dissequestro da parte del giudice inquirente.  
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Tutti gli interventi, come di consueto, sono stati condotti con sinergica cooperazione tra le 
varie Amministrazioni coinvolte e hanno consentito di riscontrare ancora una volta come la 
reciproca collaborazione tra le nostre Istituzioni possa consentire di ottenere risultati 
significativi nell’interesse del Paese e a salvaguardia del benessere e della salute dei cittadini. 
 
La consegna attuata oggi a favore della Protezione Civile della Regione Piemonte si aggiunge a 
quelle finora effettuate dall’inizio dell’emergenza nell’ambito di tutta la Direzione Interregionale 
da parte di ADM che ha provveduto a requisire, all’interno degli spazi doganali, 349.509 
mascherine chirurgiche (di cui 328.808 destinate alla Protezione Civile del Piemonte), 20.000 
mascherine facciali FFP2 (tutte destinate alla Protezione Civile del Piemonte), 11.296.072 guanti 
monouso sterili, 111.720 indumenti protettivi di vario genere, 30.670 occhiali protettivi e visiere 
protettive (di cui 1.070 destinati alla Protezione Civile del Piemonte), 7.000 litri di alcole etilico, 
15.780 litri di alcole etilico sotto forma di prodotti igienizzanti (di cui 1.882 litri destinati alla 
Protezione Civile del Piemonte), 43.585 apparecchiature di ventilazione forzata e loro parti; 
inoltre, su disposizione della Prefettura, ha consegnato alla Protezione Civile ulteriori 44.000 
visiere protettive oggetto di un precedente sequestro amministrativo operato all’interno degli 
spazi doganali. 
 
Un contributo materiale importante che è stato recuperato da ADM, a fronte di importazioni 
effettuate da scaltri operatori mossi spesso unicamente da finalità di carattere speculativo, e 
consegnato a chi ha dovuto invece fronteggiare in prima linea questa tragedia che ha colpito 
non solo l’Italia ma il mondo intero, come gli operatori sanitari negli Ospedali, e tutte le donne 
e gli uomini della Croce Rossa, della Protezione Civile e delle Istituzioni dello Stato. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


